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All’interno del confronto aperto con Governo e Parlamento dall’Anaao Assomed, sono in corso di sviluppo le 
strategie e le soluzioni finalizzate a dare risposta alle rilevanti criticità che caratterizzano le categorie della 
dirigenza sanitaria non solo nel SSN, ma anche nell’ambito ambientale.  
 
La massiccia uscita dal lavoro, e l’ulteriore depauperamento della forza lavoro in funzione della nota gobba 
demografica che caratterizza le categorie dei biologi, chimici, fisici, psicologi e farmacisti, pongono 
un’ineludibile necessità di urgente avvio di una politica di nuova occupazione per tali categorie essenziali nei 
settori sia sanitario che ambientale.  
 
Su tale scenario si sta sviluppando ormai da tempo una intensa azione sindacale del Settore Dirigenza 
Sanitaria Anaao, in stretta correlazione con la gestione dei processi di stabilizzazione del precariato in corso 
nelle regioni e nelle aziende in attuazione della Legge Madia. Le stabilizzazioni debbono essere condotte a 
termine e su tale problema il sindacato è impegnato a fondo. Il medesimo impegno viene profuso per la 
soluzione del problema dei precari della ricerca biomedica il cui contratto è in dirittura di firma, e su cui il 
Sindacato Anaao resta impegnato a rivendicare la collocazione di tali precari nell’area della dirigenza con 
opportuna ed urgente modifica legislativa.  
 
Tra gli scenari di precariato e sottoccupazione si collocano in modo peculiare gli IZS e le Agenzie Regionali 
della Prevenzione Ambientale caratterizzate da forte livello di sottoccupazione che nelle ARPA in particolare 
è ormai prevalente, con figure dirigenziali ridotte ai minimi storici. In tali aziende vanno ricercate modalità 
speciali finalizzate a garantire progressivamente modalità di passaggio delle figure attuali, sottoinquadrate, 
dalle posizioni del comparto alle posizioni della dirigenza. In tale contesto le procedure per la stipula del 
nuovo contratto della dirigenza del servizio sanitario nazionale possono configurare una importante 
opportunità. 
 
 
 


